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Insegnamento di Storia Romana LT
a.a. 2021/2022, semestre II

• Lezioni: 6 ore a settimana (marzo-maggio 2022)

• Team: Storia Romana LT (OBC7), codice 187047

•Mercoledì, 2 ore, 14.00-16.00, Polo Didattico, Aula 1

•Giovedì, 2 ore, 14.00-16.00, Polo Didattico, Aula 1

• Venerdì, 2 ore, 14.00-16.00, solo online (Teams)

• Ricevimento: giovedì, 2 ore, 11.00-13.00, studio al 1° Piano,
IV dente



Insegnamento di Storia Romana LT
a.a. 2021/2022, esami

• Appelli della sessione estiva:

• 2 appelli a giugno, 1 appello a luglio 2022

• Appelli della sessione autunnale:

• 2 appelli tra settembre e ottobre 2022

• Appelli della sessione straordinaria:

• 2 appelli tra gennaio e febbraio 2023

• L’esame di Storia Romana è composto di due parti:

• (Test preliminare scritto), sospeso a causa dell’emergenza Covid

• Colloquio orale



Programma di Storia Romana LT
per i diversi corsi di laurea triennali

• STORIA ROMANA LT a.a. 2021-2022:

• Codice dell'attivita' formativa: MM020 (Beni Culturali;
Lettere ind. Storia: 9 CFU), LTS010 (Lettere ind. Storia: 6
CFU), LTS076 (Lettere Classiche: 9 CFU), LC239 (Lettere
Moderne: 6 CFU), FS4252 (Filosofia: 6 CFU)

• Per il programma dettagliato del corso con tutta la
bibliografia d’esame (studenti freq. / non freq.):

• Webpage dell’insegnamento di Storia Romana LT:

• https://www.unich.it/ugov/degreecourse/187047

https://www.unich.it/ugov/degreecourse/187047


Programma di Storia Romana LT
per i diversi corsi di laurea triennali

• Laurea in Beni Culturali (MM020): 9 CFU, tot. 63 ore, Parte I + Parte II (6+3 CFU)

• Laurea in Lettere, indirizzo Lett. Classiche (LTS076): 9 CFU, tot. 63 ore, Parte I + Parte II
(6+3 CFU)

• Laurea in Lettere, indirizzo Storia: 6 CFU (LTS010) o 9 CFU (MM020), tot. 42 o 63 ore,
solo Parte I (6 CFU) oppure Parte I + Parte II (6+3 CFU)

• Laurea in Lettere, indirizzo Lett. Moderne (LC239): 6 CFU, tot. 42 ore, solo Parte I (6 CFU)

• Laurea in Filosofia e Scienze dell’Educazione (FS4252): 6 CFU, tot. 48 ore, Parte I (6 CFU)
+ 6 ore



Insegnamento di Storia Romana LT
a.a. 2021/2022, semestre II, Parte I

• Programma: lezioni frontali, tot. 9 CFU = 63 ore, divise in due parti (6+3 CFU)

• Parte I: 6 CFU = 42 ore di lezione, 7 settimane (marzo-aprile 2022)

• Modulo istituzionale: La storia di Roma antica dalle origini al 636 d.C.

• Corsi di laurea: tutti (Beni Culturali, Lettere, Filosofia)

• A. Testi e materiali didattici obbligatori per TUTTI GLI STUDENTI (frequentanti/non freq.):
1) Manuale di Storia Romana: AA.VV. (coord. di M. MAZZA), Storia di Roma dalle origini alla 
Tarda Antichità, Catania: Edizioni del Prisma 2014 (e successive ristampe).
2) Antologia di fonti: G. GERACI - A. MARCONE, Fonti per la Storia Romana, Firenze: Le Monnier 
2006 (e successive ristampe).
3) slides delle lezioni tenute durante il corso; le slides saranno disponibili sul sito DiLASS.

• B. Testi aggiuntivi (obbligatori) per i soli STUDENTI NON FREQUENTANTI:
4) Manuale di istituzioni romane: G. POMA, Le istituzioni politiche del mondo romano, Bologna: 
Il Mulino 2010 (e successive ristampe).



Manuale di Storia Romana:

• AA.VV. (coord. di M. MAZZA)

• STORIA DI ROMA dalle origini alla 
Tarda Antichità.

• Catania: Edizioni del Prisma 

• 2014 e successive ristampe (2019)

• pp. 470

• N.B.: non sono previsti manuali
alternativi.



Come reperire il Manuale di Storia Romana

• 1) Scrivere direttamente all’editore: Edizioni del Prisma (Catania)

• http://www.edprisma.com/dove.htm

• L’editore riceve bonifici postali/bancari ed effettua spedizioni postali 
tracciate in tutta Italia

• N.B. Nella email di richiesta indicare il Codice Fiscale dell’acquirente 
per ricevere la necessaria fattura di acquisto

• 2) Acquistare tramite un website di distribuzione libraria: 

• IBS Feltrinelli: https://www.ibs.it/

• Libreria Universitaria: https://www.libreriauniversitaria.it/

• N.B.: il Manuale NON è attualmente disponibile su Amazon.it

http://www.edprisma.com/dove.htm
https://www.ibs.it/
https://www.libreriauniversitaria.it/


Insegnamento di Storia Romana LT
a.a. 2021/2022, semestre II, Parte II

• Programma: lezioni frontali, tot. 9 CFU = 63 ore, divise in due parti (6+3 CFU)

• Parte II: 3 CFU = 21 ore di lezione, 4 settimane (maggio 2022)

• Modulo di approfondimento: Roma e i Cristiani da Tiberio a Marco Aurelio.

• Corsi di laurea: Beni Culturali, Lettere (Lett. Classiche, Lett. Storia)

• A. Testi e materiali didattici obbligatori per TUTTI GLI STUDENTI (freq./non freq.):
1) G. JOSSA, I Cristiani e l’Impero romano. Da Tiberio a Marco Aurelio, Roma: 
Carocci 2000 (e successive ristampe), tutto il volume (pp. 1-204).
2) slides delle lezioni tenute durante il corso; le slides saranno disponibili sul sito 
DiLASS. 

• B. Testo aggiuntivo (obbligatorio) per i soli STUDENTI NON FREQUENTANTI:
3) M. SORDI, I Cristiani e l’Impero romano, Milano: Jaca Book 2017 (e successive 
ristampe), tutto il volume (pp. 1-238).



Insegnamento di Storia Romana LT:
tre requisiti di frequenza per l’esame

• Per accedere all’esame di Storia Romana come studente frequentante (e quindi col
programma da frequentante) sono necessari tre requisiti fondamentali:

• 1) aver seguito le lezioni in diretta, in presenza oppure online (N.B.: se uno studente
avesse perso qualche singola lezione, può sempre recuperarla grazie alle registrazioni
audio, caricate sulla piattaforma Zeus / Teams e disponibili per l’ascolto online).

• 2) all’inizio del corso (entro 31.03.22) aver inviato al docente una riflessione personale
sulle proprie ASPETTATIVE riguardo alla Storia Romana

• 3) alla fine del corso (entro 31.04.22 per chi segue la sola Parte I / 6 CFU; entro
31.05.22 per chi segue le Parti I+II / 9 CFU) aver inviato al docente un FEEDBACK
PERSONALE riguardo alla Storia Romana come disciplina e al corso svolto

• Le Aspettative e il Feedback (con l’indicazione del corso di laurea dello studente) possono
essere inviati (in file.doc) all’indirizzo: alister.filippini@unich.it

mailto:alister.filippini@unich.it


Insegnamento di Storia Romana LT
Non sono un robot: Aspettative iniziali

• All’inizio del corso gli studenti dovranno inviare una riflessione personale (formato file.doc) sulle proprie ASPETTATIVE
riguardo alla Storia Romana, intesa come disciplina e anche, più specificamente, come corso universitario

• Deadline: entro mercoledì 31 marzo 2022

• Scrivere via email al docente: alister.filippini@unich.it

• Oggetto: scrivere quali siano le Vostre specifiche aspettative riguardo alla Storia Romana come disciplina, in termini
generali, e più specificamente al nostro corso universitario.

• Spunti di riflessione: di che cosa dovrebbe occuparsi la Storia Romana? In quale misura lo studio della Storia Romana (e
della Storia Antica) può essere ancora utile e attuale nel nostro presente? In quale maniera la Storia Romana dovrebbe
contribuire al Vostro percorso formativo specifico (come archeologi, storici dell’arte, operatori dei beni culturali;
specialisti di lingue e letterature, antiche e/o moderne; specialisti di discipline storiche e/o filosofiche; eventualmente
come futuri insegnanti)? Quali contenuti e tematiche di particolare importanza Vi aspettate di affrontare durante il corso
e nello studio personale?

• Finalità: questa riflessione preliminare è importante per avere consapevolezza di quali siano i «saperi pregressi» (a volte
pregiudiziali) sul mondo antico che ciascuno di noi deriva, anche in maniera non pienamente consapevole, dal nostro
comune patrimonio culturale (non soltanto dall’educazione scolastica). Serve inoltre a mettere a fuoco cosa ci aspettiamo
dalla didattica e dal nostro studio personale, in vista del raggiungimento dei nostri traguardi più importanti
(formazione, laurea, professione), in termini di una utilità non soltanto pragmatica ma anche «spirituale» in senso più
ampio (nel senso della formazione continua, lifelong, degli individui pensanti).

mailto:alister.filippini@unich.it


Insegnamento di Storia Romana LT
Non sono un robot: Feedback finale

• Alla fine del corso gli studenti dovranno inviare un FEEDBACK PERSONALE (formato file.doc) sulla
loro esperienza della Storia Romana come disciplina e anche come corso universitario

• Deadline: entro 31 aprile (solo Parte I) oppure 31 maggio (Parti I+II) 2022

• Scrivere via email al docente: alister.filippini@unich.it

• Oggetto: scrivere quali specifici contenuti della Storia Romana come disciplina Vi siano sembrati
maggiormente importanti, attuali e significativi per il Vostro percorso di studi a livello personale,
anche nella prospettiva del lavoro che immaginate di poter svolgere in seguito alla Vostra laurea in
Beni Culturali, Lettere, Filosofia etc. o anche, più semplicemente, per la Vostra formazione di persone /
individui pensanti. Spiegare inoltre se, all’interno del corso, ci siano stati contenuti importanti (questo
non è scontato!) e perché lo siano (oppure non lo siano) stati, e d’altra parte se siano mancati
contenuti da Voi attesi; e se gli strumenti didattici forniti (manuale, altri testi e letture, slides delle
lezioni) siano stati utili e conformi alla preparazione richiesta in vista dell’esame.

• Finalità: questo feedback è prezioso e utile in maniera duplice, a Voi per mantenere vivo il senso di
quanto studiate, a noi docenti per avere consapevolezza del valore della nostra materia, dei suoi
aspetti vitali e significativi, dei suoi limiti e della nostra capacità (o non capacità) di trasmettere tutto
questo, senza appiattirne la dimensione problematica.

• Vi ringrazio in anticipo per quanto farete: la Vostra partecipazione produce senso!

mailto:alister.filippini@unich.it




Cronoprogramma del corso:
Parte I (6 CFU, tot. 42 ore), si conclude 22.04.22

• 4° settimana: lezioni 10-11-12, 23-24-25 marzo

• 5° settimana: lezioni 13-14-15, 29 e 31 marzo e 1° aprile

• 6° settimana: lezioni 16-17-18, 6-7-8 aprile

• Settimana di Pasqua: non ci sarà lezione nei gg. 13-14-15 aprile, ma 
una lezione (solo online) di recupero l’11 aprile, ore 14-16

• 7° settimana: lezioni 19-20-21, 20-21-22 aprile

• 22 aprile: conclusione della Parte I del corso

• 22 aprile, ore 16.30: forum di discussione sulla Parte I (facoltativo)

• Dal 27 aprile comincerà la Parte II del corso (+3 CFU, tot. 21 ore), che 
durerà per 4 settimane e si concluderà entro il 27.05.22



Lezione 16: la Repubblica romana (II sec. a.C.)
Dal 201 al 133 a.C.

• 200-133: il II secolo, imperialismo romano nel Mediterraneo occidentale e orientale, fondazione di altre province romane (Hispania 206 a.C.,
poi Hispania Citerior e Hispania Ulterior 197 a.C.; Macedonia 148 a.C.; Africa 146 a.C.; Asia 133 a.C.; Gallia Transalpina 121 a.C.)

• 215-205: Prima Guerra Macedonica (Filippo V), in parallelo con la Seconda Guerra Punica (218-201)

• 200-197: Seconda Guerra Macedonica (Filippo V), proclama della libertà dei Greci a Corinto (196)

• 192-188: Guerra Romano-Siriaca (Antioco III), dominii degli alleati romani (Pergamo, Rodi) in Asia Minore

• 181-133: guerre celtiberiche in Spagna, distruzione di Numanzia (133)

• 172-168: Terza Guerra Macedonica (Perseo), abolizione del regno macedone (168), deportazione dei 1000 Achei (Polibio di Megalopoli)

• 149-148: Quarta Guerra Macedonica (Andrisco), provincia Macedonia (148)

• 147-146: Guerra Acaica, abolizione della Lega Achea, distruzione di Corinto (146)

• 149-146: Terza Guerra Punica, distruzione di Cartagine (146), provincia Africa (146)

• 133: morte di Attalo III re di Pergamo e sua eredità (provincia Asia), guerra di Aristonico (133-129)

• 125-121: campagne militari nella Gallia meridionale, provincia Gallia Transalpina (121)

• 146 e 133 a.C.: date ‘epocali’ di congiuntura politico-militare tra Oriente e Occidente (146, Corinto & Cartagine; 133, Pergamo & Numanzia)

• Politica estera: l’espansione dell’egemonia romana in Spagna, Gallia, Nord Africa, Macedonia, Grecia, Asia Minore

• Politica interna: la formazione della nobilitas patrizio-plebea





Roma e la
colonizzazione
dell’Italia
(V-II sec. a.C.)

COLONIE ROMANE fondate prima
della fine della Seconda Guerra
Punica (201 a.C.)

COLONIE ROMANE fondate dopo
la fine della Seconda Guerra
Punica (201 a.C.)

COLONIE LATINE (antiquissimae)
risalenti al tempo della Lega Latina
(prima del 338 a.C.)

COLONIE LATINE fondate dopo
l’abolizione della Lega Latina (338
a.C.), ma prima della fine della
Seconda Guerra Punica (201 a.C.)

COLONIE LATINE fondate dopo la
fine della Seconda Guerra Punica
(201 a.C.)





Rome, le coloniae e l’Italia romana (IV sec.):
colonie romane e colonie latine

Colonie di diritto romano:

Cives Romani

• Ostia (Lazio) epoca regia?

• Anzio (Lazio) 338

• Terracina (Lazio) 329

• Fregelle (Lazio) 328

• Suessa Aurunca (Campania, 
Lazio) 313

Colonie di diritto latino:

Cittadini latini (ius Latii)
• Coloniae Latinae antiquissimae (V-IV sec., prima del 338

a.C., abolizione della Lega Latina), situate nel Lazio ed
Etruria: Suessa Pomezia, Cora, Segni e Velletri (494); Norba
(492); Ardea (442); Labici (418); Circeo (393); Satricum (385);
Sutri e Nepi (383); Sezze (382)

• Colonie latine fondate dopo il 338 a.C.:

• Cales (Campania) 334

• Lucera (Puglia) 314

• Saticula (Campania) 313

• Interamna Lirenas / Isola Liri (Lazio) 312

• Sora (Lazio) 303

• Alba Fucens / Avezzano (Abruzzo interno) 303



Rome, le coloniae e l’Italia romana (III sec., c.a. 300-264):
colonie romane e colonie latine

Colonie di diritto romano:

Cives Romani
• Sinuessa (Campania, Lazio) 296

• Minturno (Campania, Lazio) 295

• Senigallia (Marche) 289

• Castrum Novum / Giulianova
(Abruzzo adriatico) 283

• Castrum Novum / Santa 
Marinella (Etruria, Lazio) 264

Colonie di diritto latino:

Cittadini latini (ius Latii)
• Carsioli (Abruzzo interno) 298

• Venosa (Basilicata) 291

• Hatria / Atri (Abruzzo adriatico) 289

• Cosa (Etruria) 273

• Paestum (Campania) 273

• Rimini (Romagna) 268

• Benevento (Sannio, Campania) 268

• Fermo Piceno (Marche) 264

• Isernia (Molise) 263



Rome, le coloniae e l’Italia romana (III sec., c.a. 264-201 a.C.):
colonie romane e colonie latine

Colonie di diritto romano:

Cives Romani

• Pyrgi (Etruria, Lazio) 247

• Alsium (Etruria, Lazio) 247

• Fregene (Etruria, Lazio) 245

Colonie di diritto latino:

Cittadini latini (ius Latii)

• Brindisi (Puglia) 246

• Spoleto (Umbria) 241

• Narni (Umbria) 229

• Cremona (Lombardia) 218

• Piacenza (Lombardia) 218



Rome, le coloniae e l’Italia romana (II sec.):
colonie romane e colonie latine

Colonie di diritto romano:

Cives Romani
• Pozzuoli, Volturno, Literno e Salerno (Campania) 194

• Busento (Campania/Basilicata) 194

• Crotone (Calabria jonica) 194

• Tempsa (Calabria tirrenica) 194

• Siponto (Puglia) 194

• Pesaro e Potenza Picena (Marche) 184

• Parma e Modena (Emilia) 183

• Saturnia (Etruria, Toscana) 183

• Gravisca (Etruria, Toscana) 183

• Luni (Etruria, Toscana/Liguria) 177

• Osimo (Marche) 157

Colonie di diritto latino:

Cittadini latini (ius Latii)
• Castra Hannibalis? / Catanzaro Marina (Calabria 

jonica) 199

• Copia (Thurii, Calabria jonica) 193

• Vibo Valentia (Calabria tirrenica) 192

• Bologna (Emilia) 189

• Aquileia (Venezia Giulia) 181

• Lucca (Etruria, Toscana) 180





Roma, le colonie 
latine, i socii Italici 
e le provinciae
(III-II sec. a.C.)
Territorio verde continuo =
territorio dello Stato romano (ager
Romanus), acquisito prima del 201
a.C. (cives Romani optimo iure),
incluse le colonie di diritto romano

Territorio verde con tratteggio
bianco verticale = ager Romanus,
acquisito dopo il 201 a.C.

Territorio verde con tratteggio
bianco obliquo = ager Romanus,
comunità di cives Romani sine
suffragio

Territorio arancione scuro continuo
= colonie Latine antiquissimae

Territorio arancione scuro con
tratteggio bianco obliquo = colonie
Latine dopo il 338 a.C.

Territorio arancione chiaro
continuo = territori dei socii Italici

Sicilia, Sardinia et Corsica, Africa =
provinciae romane (extra Italia)





Storiografia su Roma in lingua greca
nel III sec. a.C., tra Pirro e Annibale

• Storiografia siceliota dell’età di Agatocle e Pirro:

• Timeo di Tauromenio aggiunge (c.a. 270-260 a.C.) gli ultimi 5 libri delle sue Storie per
narrare gli eventi della guerra tra Pirro e Roma, fino al 264 (Prima Guerra Punica)

• Storiografia siceliota filo-cartaginese tra le due guerre puniche:

• Filino di Agrigento (post a. 241), Sileno di Calatte (post a. 202), cfr. Sosilo di Sparta ed
Eumaco di Napoli, ammiratori di Annibale

• Storiografia di autori romani in lingua greca:

• c.a. 216-200: Q. Fabio Pittore, senatore patrizio, storia romana dalle origini alla
Seconda Punica (inclusa)

• post a. 202: L. Cincio Alimento, senatore plebeo, storia romana dalle origini alla
Seconda Punica (inclusa)



Storiografia su Roma in lingua greca e latina
nel II sec. a.C., dagli Scipioni all’epoca graccana

• c.a. 188-150: P. Cornelio Scipione, figlio dell’Africano, senatore filelleno e storico

• [a. 179? (o 153?): M. (o forse Q.?) Fulvio Nobiliore, Fasti in latino, forse epigrafici]

• c.a. 167-133: Polibio di Megalopoli, storia dell’egemonia romana dal 264 al 168/146

• c.a. 150-149: M. Porcio Catone il Censore (184), Origines in libri VII, storia romano-
italica dalle origini al 150

• c.a. 150-140: A. Postumio Albino, senatore filelleno; C. Acilio

• 2° metà del II sec., storici post-catoniani in latino: L. Cassio Hemina, Cn. Gellio, Q. Fabio
Massimo Serviliano, C. Sempronio Tuditano, L. Calpurnio Pisone Frugi

• [c.a. 130: il pontefice massimo Q. Mucio Scevola raccoglie gli Annales Maximi]



Narrare in versi: l’epica di tema storico
a Roma tra III e II sec. a.C.

• Epica di tema mitologico (mitistorico) in latino:

• post a. 240: Livio Andronico, Odusia, saturni

• Epica di tema storico in latino:

• c.a. 241-206: Nevio, Bellum Poenicum in libri VII, saturni

• c.a. 201-183: Ennio, Scipio (epos, dramma o satura?) su Scipione Africano

• c.a. 189-169: Ennio, Annales in libri XV-XVIII, esametri

• II sec. a.C., poeti epici di stile enniano:

• Furio Anziate, Annales

• Hostius, Bellum Histricum (cfr. campagna in Istria, c.a. 178-177)



Narrare sulla scena: fabulae teatrali
tra mito, storia e guerre, nel III sec. a.C.

• 282-272: Guerra contro Taranto (e Pirro)

• c.a. 280-270: nasce (Livio) Andronico a Taranto

• c.a. 280-260: nasce Cn. Nevio in Campania, prob. a Capua

• 264-241: Prima Guerra Punica

• a. 240: Livio Andronico primus fabulam docuit / dedit (fonte Cicerone), prob. una
tragedia (Paratore), durante i Ludi Romani

• a. 239: nasce Ennio (fonte Cicerone), a Rudiae in Messapia

• a. 235: Nevio fabulas apud populum dedit (fonte Varrone)

• a. 222 (o 208?): Nevio mette in scena la fabula praetexta Clastidium

• a. 220: nasce Pacuvio, figlio di una sorella di Ennio, a Brindisi (fonte Cicerone)



Narrare sulla scena: fabulae teatrali
tra mito, storia e guerre, nel II sec. a.C.

• 218-202: Seconda Guerra Punica ; 215-205: Prima Guerra Macedonica

• c.a. 205-200: muoiono Andronico e Nevio

• 200-196: Seconda Guerra Macedonica ; 191-188: Guerra Siriaca ed Etolica

• a. 187: Ennio mette in scena la fabula praetexta Ambracia

• 171-168: Terza Guerra Macedonica (conclusa da L. Emilio Paolo)

• a. 170: nasce Accio, prob. a Pesaro

• a. 169: muore Ennio, all’età di 70 anni, poco dopo aver scritto la tragedia Thyestes, messa in
scena nei Ludi Apollinares organizzati dal pretore C. Sulpicio Gallo (fonte Cicerone)

• c.a. 167-160: Pacuvio mette in scena la fabula praetexta Paulus

• 154-138: Guerra Lusitanica (conclusa da D. Giunio Bruto Callaico)

• a. 136: Accio mette in scena la fabula praetexta Brutus

• a. 120?: Accio mette in scena la fabula praetexta Decius





Tra III e II sec. a.C. (215-188):
Roma, i re ellenistici, i Greci

• Prima Guerra Romano-Macedonica (215-205): Filippo V alleato di Annibale

• Seconda Guerra Romano-Macedonica (200-197): la Lega Etolica invoca Roma
contro Filippo V (dinastia Antigonide), Tito Quinzio Flaminino inviato in Grecia

• 196: dopo la pace con Filippo V, Flaminino proclama la libertà della Grecia

• Guerra Romano-Siriaca in Grecia e Asia Minore (192-188): la Lega Etolica invoca
Antioco III re di Siria (dinastia Seleucide) in Grecia, si apre una guerra con Roma

• 189: i fratelli Scipioni (Africano e Asiatico) vincono Antioco III in Asia Minore
(Magnesia al Sipilo), segue la pace di Apamea (188)

• Alleati di Roma in Asia Minore: Eumene II re di Pergamo (dinastia Attalide), la
repubblica di Rodi

• Alleati di Roma in Grecia: la Lega Achea (Peloponneso)



Il II sec. a.C. (172-146):
Roma sottomette Macedonia e Grecia

• Terza Guerra Macedonica (172-168): Lucio Emilio Paolo
contro Perseo figlio di Filippo V

• 168: abolizione del regno di Macedonia, ora smembrato
in 4 repubbliche oligarchiche; la Lega Achea viene punita
per la sua ambigua neutralità: 1000 notabili greci sono
deportati in Italia (Polibio di Megalopoli)

• Quarta Guerra Macedonica (149-148): Quinto Cecilio
Metello contro ribelle Andrisco

• 148: provincia Macedonia

• 147-146: rivolta della Lega Achea: le città greche sono
brutalmente sottomesse al dominio romano (Lucio
Mummio distrugge Corinto, 146), mediazione di Polibio



Il II sec. a.C. (206-146):
campagne militari in Spagna e Africa

• 206: Publio Cornelio Scipione conquista la Spagna: terza provincia Hispania

• 197: la provincia Hispania è suddivisa in Hispania Citerior (Tarraconensis) e
Hispania Ulterior (Baetica)

• Guerre contro le tribù celtiberiche ribelli in Spagna e Lusitania (181-133)

• 149: dopo i gravi crimini di guerra del pro consule Servio Sulpicio Galba in
Spagna, il Senato istituisce dei tribunali speciali (quaestiones perpetuae) per
giudicare i governatori provinciali concussionari (de repetundis)

• Terza Guerra Punica (149-146): Massinissa re di Numidia invoca Roma contro
Cartagine, Catone il Censore sostiene la necessità di distruggere Cartagine

• 146: Publio Cornelio Scipione Emiliano distrugge Cartagine: provincia Africa

• 133: Scipione Emiliano espugna Numantia, capitale degli ultimi ribelli ispanici



146 e 133 a.C.: due congiunture storiche
di portata ‘epocale’

• 148: Quinto Cecilio Metello Macedonico redige la provincia Macedonia

• 146: il legato Lucio Mummio distrugge Corinto: la Lega Achea è disciolta, la Grecia viene
assoggettata all’egemonia romana

• 146: Publio Cornelio Scipione Emiliano distrugge Cartagine: provincia Africa

• 133: Scipione Emiliano espugna Numantia, capitale degli ultimi ribelli ispanici (Polibio,
Tiberio Gracco e Giugurta assistono all’assedio)

• 133: Tiberio Sempronio Gracco rientra a Roma e diventa tribuno della plebe

• 133: muore l’ultimo re di Pergamo Attalo III e lascia il regno in eredità al SPQR:
provincia Asia (rivolta di Aristonico, 133-131; il pro consule Manio Aquillio organizza la
provincia, 131-129)

• Campagne militari nella Gallia meridionale (125-118): province Gallia Transalpina





Lezione 16: la Repubblica romana (II sec. a.C.)
Dal 201 al 133 a.C.

• 200-133: il II secolo, imperialismo romano nel Mediterraneo occidentale e orientale, fondazione di altre province romane (Hispania 206 a.C.,
poi Hispania Citerior e Hispania Ulterior 197 a.C.; Macedonia 148 a.C.; Africa 146 a.C.; Asia 133 a.C.; Gallia Transalpina 121 a.C.)

• 215-205: Prima Guerra Macedonica (Filippo V), in parallelo con la Seconda Guerra Punica (218-201)

• 200-197: Seconda Guerra Macedonica (Filippo V), proclama della libertà dei Greci a Corinto (196)

• 192-188: Guerra Romano-Siriaca (Antioco III), dominii degli alleati romani (Pergamo, Rodi) in Asia Minore

• 181-133: guerre celtiberiche in Spagna, distruzione di Numanzia (133)

• 172-168: Terza Guerra Macedonica (Perseo), abolizione del regno macedone (168), deportazione dei 1000 Achei (Polibio di Megalopoli)

• 149-148: Quarta Guerra Macedonica (Andrisco), provincia Macedonia (148)

• 147-146: Guerra Acaica, abolizione della Lega Achea, distruzione di Corinto (146)

• 149-146: Terza Guerra Punica, distruzione di Cartagine (146), provincia Africa (146)

• 133: morte di Attalo III re di Pergamo e sua eredità (provincia Asia), guerra di Aristonico (133-129)

• 125-121: campagne militari nella Gallia meridionale, provincia Gallia Transalpina (121)

• 146 e 133 a.C.: date ‘epocali’ di congiuntura politico-militare tra Oriente e Occidente (146, Corinto & Cartagine; 133, Pergamo & Numanzia)

• Politica estera: l’espansione dell’egemonia romana in Spagna, Gallia, Nord Africa, Macedonia, Grecia, Asia Minore

• Politica interna: la formazione della nobilitas patrizio-plebea





Lezioni 17-18: la ‘Rivoluzione romana’ (II-I sec. a.C.)
Dal 133 a.C. al 44 a.C.

• 133 - 44 a.C.: la fine del II e il I secolo a.C., l’epoca delle grandi guerre civili
e del passaggio dalla Tarda Repubblica al Principato augusteo

• 133-121 a.C.: i tribunati di Tiberio e Gaio Gracco
• 91-82 a.C.: la Guerra Sociale
• 82-80 a.C.: la dittatura di Silla
• 60 a.C.: il Primo ‘Triumvirato’ (Pompeo, Crasso, Cesare)
• 44 a.C.: l’uccisione del dittatore perpetuo Giulio Cesare
• Politica estera: l’espansione dell’egemonia romana in Oriente (Asia

Minore, Siria, Giudea, Cipro, Cirene, Egitto) e in Occidente (Gallia, Spagna,
Illirico)

• Politica interna: l’epoca dei Gracchi, i conflitti politici tra populares e
optimates e le guerre civili (Mario e Silla, Pompeo e Cesare)



Conflitti sociali e riforme in Italia (133-121):
la lex agraria di Tiberio Gracco (133)

• 140: il console Gaio Lelio, amico di Scipione Emiliano, propone
una redistribuzione dell’ager publicus, ma è costretto a
ritirare la proposta

• 133: Tiberio Gracco osserva la crisi sociale e demografica della
popolazione rurale in Etruria

• 133: il tribuno Tiberio Sempronio Gracco propone una
generale redistribuzione dell’ager publicus: la lex Sempronia
agraria è approvata dalla Plebe:

• Si fissa il limite di occupazione legittima di ager publicus a
500 iugeri (125 ettari), estendibili fino a un massimo di 1000
iugeri (250 ettari): si recuperano così i terreni in eccesso e si
assegnano ai cittadini più poveri in lotti inalienabili di 30
iugeri (4 iugeri = 1 ettaro, 30 iugeri = quasi 8 ettari)

• I lotti sono assegnati da una commissione triumvirale (Tiberio,
Gaio, Appio Claudio Pulcro), la riforma è finanziata dal tesoro
di Attalo III incamerato dallo Stato

• Tiberio intende farsi rieleggere come tribuno per il 132: il
pontefice massimo Cornelio Scipione Nasica lo fa uccidere



Conflitti sociali e riforme in Italia (133-121):
le leges di Gaio Gracco (123-121)

• 125: il console Marco Fulvio Flacco propone di concedere
la civitas Romana agli alleati italici (socii Italici)

• 123-122: il tribuno Gaio Sempronio Gracco propone di
nuovo la lex Sempronia agraria e inoltre di:

• dare la civitas Romana ai Latini e il ius Latii agli Italici

• distribuire grano a prezzo agevolato alla Plebe di Roma

• fondare nuove colonie romane in Italia e Africa

• nominare i cavalieri romani come giudici nei tribunali
speciali sui governatori di provincia (de repetundis)

• 122-121: le riforme di Gaio sono approvate dalla Plebe, ma
Gaio è ostacolato dal collega Marco Livio Druso, scoppiano
disordini, il Senato decreta la sospensione delle garanzie
costituzionali (senatusconsultum ultimum)

• 121: il console Lucio Opimio fa uccidere Gaio, Fulvio Flacco
e molti graccani



Giugurta, Mario e la riforma militare (112-100):
inizia l’epoca dei ‘Signori della Guerra’

• Guerra contro Giugurta re di Numidia (Tunisia) (112-105), che
uccide i mercanti romani e italici residenti a Cirta

• I cavalieri romani fanno pressione politica a Roma: il giovane
ufficiale Gaio Mario, un homo novus stimato dai cavalieri e dai
Graccani, ottiene il suo primo consolato (107); un tribuno della
plebe fa revocare il comando al pro consule Quinto Cecilio
Metello e lo assegna al nuovo console Mario, che infine
cattura Giugurta (105)

• Incursioni dei popoli germanici Cimbri e Teutones (113-101):
vari consoli romani sono sconfitti in Italia e Gallia

• Mario ottiene altri cinque consolati consecutivi (104-100) e
sconfigge i Germani (101)

• Riforma militare di Mario: la classe inferiore (infra classem) e
specialmente i più poveri (capite censi) sono regolarmente
arruolati come volontari nell’esercito romano e ricevono ora
dallo Stato una paga come soldati professionisti (stipendium)
– la leadership carismatica dei grandi comandanti militari
(Warlords) ne risulta terribilmente accresciuta



La storia tardo-repubblicana e le sue fonti:
fonti ‘libresche’ e fonti ‘partigiane’

• Fonti letterarie conservate per tradizione manoscritta:

• metà del I sec. a.C.: Cicerone, orazioni politiche e trattati retorici e filosofici

• 2° metà del I sec. a.C., epoca cesariana:

• Cesare, Commentarii de bello Gallico e de bello civili

• Diodoro Siculo, Biblioteca storica, 40 libri dal 1184 al 60 a.C.

• fine I sec. a.C., epoca augustea:

• Tito Livio, Ab Urbe condita, 142 libri dal 753 al 9 a.C.

• Augusto, Res Gestae (14 d.C.)

• Epoca alto-imperiale (I-III sec. d.C.):

• I sec. d.C.: Plutarco di Cheronea, Vite parallele, partic. Teseo-Romolo, etc.

• II sec.: Floro, Epitome di storia romana su modello liviano

• II sec.: Appiano di Alessandria, Storie suddivise in sezioni monografiche

• III sec.: Cassio Dione di Nicea, Storie, 80 libri dal 753 a.C. al 229 d.C.



La storia tardo-repubblicana e le sue fonti:
fonti ‘libresche’ e fonti ‘partigiane’

• Fonti letterarie perdute:

• autori di corrente graccana: Gaio Gracco, Fannio

• epoca sillana: Silla, Commentarii e storici sillani (L. Cornelio Sisenna, Historiae)

• 1° metà del I sec. a.C.: Posidonio di Apamea, Storie, 52 libri dal 146 all’86 a.C.

• fine I sec. a.C., epoca augustea:

• Asinio Pollione di Teate Marrucinorum, cesariano e antoniano, Storia delle
guerre civili

• Strabone di Amasea, Commentari storici, 47 libri dal 146 al 27-23 a.C.

• Nicolao di Damasco, Storia universale, 144 libri dalle origini del mondo al 27 a.C.



Le rivolte degli schiavi (139-71)
Da Euno a Spartaco

• 1° Rivolta Servile in Sicilia (139-132):

• Gli schiavi greci Euno di Siria e Kleon di Cilicia guidano una
grande rivolta di schiavi rurali (contadini, pastori) in Sicilia,
prendono molte città (Henna) e intendono costituire la città-
stato comunistica di Heliopolis (la ‘Città del Sole’)

• 133-129: il rebelle Aristonico in Asia proclama la città-stato di
Heliopolis e arruola gli schiavi contro Roma

• 2° Rivolta Servile in Campania e Sicilia (104-101):

• I Bitini richiedono al Senato di liberare migliaia di Greci d’Asia
Minore illegalmente rapiti dai pirati e venduti come schiavi dai
publicani in Sicilia: Salvio Trifone e Atenione diventano re-
sacerdoti della rivolta servile

• Rivolta di Spartaco in Campania e Italia (73-71):

• Gli schiavi-gladiatori Spartaco il Trace e Crisso il Gallo guidano
una rivolta da Capua (Campania) all’intera Italia, ottengono
l’appoggio dei proletari italici e progettano di fuggire dall’Italia:
il senatore Marco Licinio Crasso ottiene uno speciale incarico
militare e vince Spartaco in Calabria (Bruttii) – Crasso fa
crocifiggere 6.000 ribelli lungo la via Appia



I gladiatori tra
libertà e schiavitù, vita e morte



Crasso crocifigge 6.000 compagni 
di Spartaco lungo la via Appia



Conflitti politici e guerre in Italia (91-88):
Livio Druso e i socii Italici

• 91: il tribuno Marco Livio Druso propone una lex agraria-
coloniaria e inoltre di restituire i tribuni speciali ai
senatori; ammettere 300 cavalieri in Senato; concedere la
civitas Romana agli alleati italici

• 91: Druso muore misteriosamente, la riforma fallisce

• ‘Guerra Sociale’ o ‘Guerra Marsica’ (91-88): i socii Italici
costituiscono una grande confederazione e si ribellano a
Roma; ribattezzano la loro capitale Corfinium (Peligni)
Italica e battono moneta con legenda Italia / Vitulia

• Vari comandanti romani riescono a prevalere in battaglia,
ma al contempo sono costretti a concedere la civitas
Romana a comunità italiche, sia leali sia ribelli a Roma

• 89-88: la civitas Romana viene estesa all’intera Italia e
buona parte della Gallia Cisalpina

• 88-82: sacche residuali di ribelli proseguono nel Sannio



I popoli italici dell’antico Abruzzo:
Strabone di Amasea, Geografia V 4, 2

• «Oltre il Piceno c’è il territorio dei Vestini, dei Marsi, dei Peligni, dei
Marrucini, dei Frentani, di stirpe sannitica. Essi occupano la zona
montagnosa ed hanno solo piccoli accessi al mare. Si tratta di popoli
deboli numericamente, ma assai coraggiosi e che spesso hanno dato
dimostrazione ai Romani del loro valore: una prima volta quando erano in
guerra contro di essi, la seconda combattendo insieme a loro, la terza
quando, chiedendo di ottenere la libertà e la cittadinanza, non avendola
ottenuta, si ribellarono e dichiararono la così detta guerra Marsica [= la
Guerra Sociale, 91-82 a.C.], proclamando Corfinium, la metropoli dei
Peligni, comune a tutti gli Italici al posto di Roma e facendone la base delle
operazioni di guerra dopo aver sostituito il suo nome con quello di Italica;
avendo riunito là in assemblea tutti quelli che stavano dalla loro parte,
avevano eletto consoli e pretori. Continuarono a combattere per due anni
fino a che ottennero quella comunanza di diritti per cui avevano
combattuto. La guerra fu detta Marsica da quelli che avevano iniziato la
sommossa, Pompedio in primo luogo».



Le prime guerre civili (88-82):
Mitridate e la contesa tra Silla e Mario

• Prima guerra contro Mitridate VI re del Ponto
(89-85), che invade il regno di Bitinia e la
provincia Asia, uccide 80.000 mercanti romano-
italici a Efeso e incita tutti i Greci a ribellarsi agli
oppressori romani

• 88: il console Lucio Cornelio Silla sta assediando
Nola, ultima base dei ribelli italici: il Senato lo
incarica della Guerra Mitridatica

• Il tribuno Sulpicio Rufo fa togliere il comando a
Silla e lo assegna a Mario

• Guerra civile tra la ‘fazione democratica’ di
Mario e la ‘fazione aristocratica’ di Silla (88-82)

• 88: Silla marcia su Roma, Mario fugge in Africa

• ‘Colpo di Stato’ oligarchico di Silla



Mitridate VI Eupatore dal Ponto
alla Bitinia, Asia e Grecia (89-85)



Le prime guerre civili (88-82):
Mario, Cinna e la dittatura di Silla

• 88: Silla parte per l’Oriente

• 87: il console Lucio Cornelio Cinna richiama
Mario e fa dichiarare Silla hostis publicus; morte
di Mario; i Sanniti sostengono Cinna

• 86-84: dominatio Cinnae

• 85: Silla sigla la pace di Dardano con Mitridate

• 83-82: Silla torna dall’Asia, vince Mariani &
Italici ed espugna Roma (Porta Collina, 82)

• 82: il Senato nomina Silla dictator rei publicae
constituendae con pieni poteri legislativi per
attuare le ‘riforme oligarchiche’ dello Stato:
ampliamento del Senato, svuotamento del
tribunato della plebe

• 82-79: dittatura di Silla e suo ritiro



Da Silla al Primo ‘Triumvirato’ (82-60): 
l’epoca di Lucullo, Pompeo e Crasso (82-71)

• 78: morte di Silla

• 78-77: Marco Emilio Lepido progetta un ‘colpo di
Stato democratico’ contro il regime sillano e ottiene il
sostegno dei contadini impoveriti dell’Etruria, appena
espropriati delle loro terre dai veterani di Silla

• 76-72: l’ufficiale sillano Gneo Pompeo inviato come
pro consule in Spagna contro il leader mariano
Sertorio

• Terza guerra contro Mitridate re del Ponto (74-63),
che invade la Bitinia e minaccia l’Asia romana

• 74-67: il pro consule sillano Lucio Licinio Lucullo guida
le legioni attraverso l’Asia Minore fino in Armenia

• 71: Lucullo contrasta gli interessi finanziari dei
cavalieri romani e delle compagnie di esazione delle
tasse (publicani) nella provincia Asia

• 73-71: rivolta di Spartaco, repressa da Licinio Crasso



Da Silla al Primo ‘Triumvirato’ (82-60): 
l’epoca di Pompeo e Crasso (70-66)

• 70: gli ex-ufficiali sillani Pompeo e Crasso
diventano consoli insieme con l’appoggio
politico dei populares: smantellano il regime
oligarchico organizzato da Silla

• I poteri dei tribuni plebis sono ripristinati

• 67: il tribuno Aulo Gabinio assegna a Pompeo un
supercomando navale triennale (imperium
infinitum) per la guerra contro i pirati di Cilicia

• Pompeo conclude la guerra piratica in 1 anno

• 66: il tribuno Gaio Manilio fa togliere il comando
della guerra mitridatica a Lucullo e lo assegna a
Pompeo, col sostegno politico dell’oratore
Marco Tullio Cicerone (pro lege Manilia)

• Pompeo rileva il comando contro Mitridate



Da Silla al Primo ‘Triumvirato’ (82-60): 
l’apogeo di Pompeo il Grande (66-60)

• 66-63: campagne vittoriose di Pompeo contro
Mitridate del Ponto e i re d’Oriente (Armenia,
Bosforo Cimmerio, Siria)

• 64-63: Pompeo organizza l’Oriente e redige tre
nuove province: Bithynia et Pontus, Cilicia e
Syria; inoltre estende l’egemonia romana sul
regno di Giudea (assedio di Gerusalemme, 63)

• 62: Pompeo rientra in Italia e richiede al Senato
di ratificare le sue decisioni sull’Oriente romano
e assegnare lotti di ager publicus ai veterani

• 62-60: il Senato concede a Pompeo il titolo di
Magnus e il trionfo de orbe universo ma ritarda
la ratifica delle sue richieste politiche, che sono
attese dai cavalieri romani e dai veterani



Il console Cicerone sopprime la congiura
di Lucio Sergio Catilina (63 a.C.)



Fonti ‘partigiane’ per l’epoca delle guerre civili:
protagonisti, antagonisti, cronisti

• Lucio Cornelio Silla, autore di commentari autobiografici

• Lucio Cornelio Sisenna, autore di Storie di orientamento sillano

• ‘Annalisti’ recepiti da Livio: Claudio Quadrigario e Valerio Anziate (orientamento ottimate), Licinio
Macro (orientamento popolare)

• Marco Tullio Cicerone, autore di orazioni politiche e giudiziarie (Verrine, Catilinarie, Filippiche,
etc. ), di trattati politici, filosofici, morali, di lettere private, politico di orientamento ottimate

• Gaio Giulio Cesare, autore di commentari sulle guerre da lui combattute in Gallia e contro
Pompeo (De bello Gallico, De bello civili)

• autori anonimi del Corpus Caesarianum (Bellum Alexandrinum, Bellum Africum, Bellum
Hispaniense)

• Gaio Sallustio Crispo, autore di Storie (perdute) e di due monografie storiche (Bellum
Iugurthinum, De coniuratione Catilinae), di orientamento cesariano

• Gaio Asinio Pollione di Chieti, autore di Storie sulle guerre civili (dal 60 a.C.), di orientamento
cesariano e antoniano

• Tito Livio, storico di Roma dal 753 al 9 a.C., augusteo di sentimenti pompeiani



Il Primo ‘Triumvirato’ (60):
Crasso il Ricco, Pompeo il Grande, Cesare il Patrizio

• Gneo Pompeo Magno deve congedare i suoi
veterani e insediarli in Italia o nelle province

• Marco Licinio Crasso Dives rappresenta i cavalieri
romani e i publicani, che richiedono tassi di
interesse più vantaggiosi per i loro appalti di
riscossione nella provincia Asia

• Gaio Giulio Cesare discende da un’antica famiglia
patrizia impoverita, la gens Iulia di Alba, ma è
imparentato con Mario e indebitato con Crasso:

• 65: Cesare è eletto aedilis col sostegno di Crasso

• 63: Cesare è pontifex maximus – appoggia Catilina
in segreto e tenta di difenderlo dal SC ultimum

• 62-61: Cesare è praetor in Hispania Ulterior

• 60: Cesare convince Crasso e Pompeo a
sottoscrivere un accordo segreto: se lui sarà eletto
console per il 59, attuerà le loro richieste politiche



Il consolato di Giulio e di Cesare (59)
e la conquista della Gallia (58-50)

• 59: Cesare è console col collega Calpurnio Bibulo

• 59: il tribuno Publio Vatinio assegna a Cesare uno
speciale comando militare di 5 anni sulle province
Illyricum e Gallia Cisalpina, cui il Senato aggiunge
la Gallia Transalpina

• Campagne vittoriose di Cesare contro Galli,
Germani e Britanni (58-51):

• 56: Pompeo, Crasso e Cesare si incontrano a Lucca

• 55: Pompeo e Crasso consules II: rinnovano il
comando quinquennale di Cesare in Gallia

• 52: Vercingetorige re degli Arverni e leader della
confederazione gallica vince Cesare a Gergovia, ma
è poi catturato all’assedio di Alesia

• 51-50: Cesare reprime l’ultima ribellione dei Galli
e redige la provincia Gallia Comata



Il grande assedio di Alesia (52):
Cesare incatena Vercingetorice



Disordini crescenti a Roma (58-52):
il tribuno Clodio; Pompeo consul sine collega

• Cosa succede a Roma mentre Cesare combatte in Gallia?

• 58: il tribuno cesariano Publio Clodio stabilisce l’esilio di Cicerone per l’esecuzione sommaria dei
Catilinari e costruisce il tempio di Libertas sulla casa di Cicerone

• 57: Pompeo permette che Cicerone rientri a Roma; Pompeo riceve la cura annonae dal Senato
con l’appoggio politico di Cicerone

• 56: Pompeo, Crasso e Cesare (con i loro seguaci) si incontrano a Lucca e rinnovano gli accordi

• 55: Pompeo e Crasso consules II; Pompeo è nominato pro consule per 5 anni in Spagna, ma invia
suoi legati e preferisce non allontanarsi da Roma

• 54-53: Crasso è inviato come pro consule in Syria con uno speciale comando militare contro i
Parthi, ma viene sconfitto e ucciso a Carrhae (53)

• 54-53: disordini a Roma, guerriglia urbana tra bande armate, le elezioni consolari sono sospese

• 52: il pro consule Pompeo è nominato consul sine collega; il capobanda Clodio è ucciso dal
pompeiano Tito Annio Milone, che viene difeso in tribunale da Cicerone



Le nuove guerre civili (49-44):
Cesare contro Pompeo; Cesare dictator

• 51-50: il pro consule Pompeo richiede al Senato di
licenziare il pro consule Cesare; Cesare intende farsi
eleggere console per il 49; non si trova accordo politico

• 49: Cesare muove in armi dalla Gallia Cisalpina (fiume
Rubicone) a Roma, Pompeo fugge in Oriente

• 48: Cesare sconfigge Pompeo a Farsalo (Tessaglia); Pompeo
fugge in Egitto ma viene ucciso a tradimento dal re Tolomeo

• 47-46: guerre civili tra cesariani e pompeiani in Africa, Asia
Minore e Spagna

• 46-44: Cesare rientra a Roma: è nominato dictator per 10
anni, quindi dictator perpetuus

• Cesare progetta un vasto programma di riforme: piano di
fondazioni coloniarie, riordino del Senato con immissione
di nuovi elementi, obbligo di investire nelle terre in Italia,
limitazione degli interessi capitalistici degli equites Romani



«Attento alle Idi di Marzo!» (44 a.C.):
i Cesaricidi uccidono il Dittatore in Senato





Lezioni 17-18: la ‘Rivoluzione romana’ (II-I sec. a.C.)
Dal 133 a.C. al 44 a.C.

• 133 - 44 a.C.: la fine del II e il I secolo a.C., l’epoca delle grandi guerre civili
e del passaggio dalla Tarda Repubblica al Principato augusteo

• 133-121 a.C.: i tribunati di Tiberio e Gaio Gracco
• 91-82 a.C.: la Guerra Sociale
• 82-80 a.C.: la dittatura di Silla
• 60 a.C.: il Primo ‘Triumvirato’ (Pompeo, Crasso, Cesare)
• 44 a.C.: l’uccisione del dittatore perpetuo Giulio Cesare
• Politica estera: l’espansione dell’egemonia romana in Oriente (Asia

Minore, Siria, Giudea, Cipro, Cirene, Egitto) e in Occidente (Gallia, Spagna,
Illirico)

• Politica interna: l’epoca dei Gracchi, i conflitti politici tra populares e
optimates e le guerre civili (Mario e Silla, Pompeo e Cesare)





Lezione di recupero: dal Cesaricidio al trionfo di Ottaviano.
Dal 44 al 28 a.C.

• 100 - 1 a.C.: il I secolo a.C., l’epoca delle grandi guerre civili e del passaggio
dalla Tarda Repubblica al Principato augusteo

• 44 a.C.: l’uccisione del dittatore perpetuo Giulio Cesare

• 43 a.C.: il Secondo Triumvirato (Antonio, Lepido, Ottaviano)

• 31 a.C.: battaglia di Azio come spartiacque ‘epocale’

• 27 a.C.: Ottaviano diventa Augusto

• Politica estera: l’espansione dell’egemonia romana in Oriente (Asia
Minore, Siria, Giudea, Cipro, Cirene, Egitto) e in Occidente (Gallia, Spagna,
Illirico)

• Politica interna: le ultime guerre civili (Cesaricidi e Triumviri, Antonio e
Ottaviano) e il nuovo regime ‘monarchico’ in veste di principato (Augusto)



Dalle Idi di Marzo a Modena (44-43):
Cesariani, Cesaricidi e Cicerone

• 44: il dictator perpetuus Cesare e Marco Antonio sono consoli,
Marco Emilio Lepido è il magister equitum di Cesare

• Il Senato, guidato da Cicerone, accorda ad Antonio la ratifica degli
Acta Caesaris e ai Cesaricidi l’amnistia e il mantenimento degli
incarichi già assegnati e previsti da Cesare

• 44: il testamento di Cesare stabilisce il suo pronipote Gaio Ottavio
come principale erede e figlio adottivo: così Caius Octavius Caii
filius diventa Caius Iulius Caii filius Caesar Octavianus

• Guerra di Modena (44-43):

• Antonio fa votare una lex de permutatione provinciarum: pretende
di ottenere per 5 anni la provincia Gallia Cisalpina, già assegnata al
cesaricida Decimo Giunio Bruto

• Bruto resiste, Ottaviano e il Senato (Cicerone) si oppongono ad
Antonio, dichiarato hostis publicus, mentre i consoli Irzio e Pansa
sono uccisi nell’assedio di Modena

• 43: Antonio vince a Modena, Lepido lo appoggia, Ottaviano marcia
su Roma con le legioni cesariane e si fa eleggere console, fuga dei
Cesaricidi in Oriente, Cicerone si appella invano al cesaricida Marco
Giunio Bruto



Dal Secondo Triumvirato a Brindisi (43-40):
Antonio, Lepido & Ottaviano contro i Cesaricidi

• novembre 43: il console Ottaviano fa votare la condanna dei Cesaricidi:
Bruto occupa la Macedonia, Cassio la Syria, Sesto Pompeo la Sicilia

• Antonio, Lepido e Ottaviano si accordano a Bologna: il tribuno Lucio
Tizio stabilisce il Secondo Triumvirato con poteri costituenti per 5 anni,
che viene ufficialmente riconosciuto dal Senato

• Antonio ottiene il comando su Gallia Cisalpina e Gallia Comata, Lepido
su Gallia Narbonensis e Spagna, Ottaviano su Africa, Sardegna e Sicilia
(occupata da Sesto Pompeo)

• fine 43: i Triumviri stilano le liste di proscrizione: uccisione di Cicerone

• 42: Ottaviano ottiene la consacrazione ufficiale di suo padre Cesare
quale Divus Iulius e diventa (40) Imperator Caesar Divi filius

• 42: Antonio & Ottaviano vincono Bruto e Cassio a Filippi (Macedonia)

• 41: Antonio passa in Oriente per combattere contro i Parthi

• Guerra di Perugia (41-40):

• Antonio e Ottaviano si contendono il diritto di stanziare i veterani di
Cesare in Italia: il console Lucio Antonio e Fulvia si oppongono alle
confische di Ottaviano fino all’assedio di Perugia

• 40: Antonio e Ottaviano si accordano a Brindisi: Ott. provvede ai veterani



Da Miseno ad Azio (39-31): 
Ottaviano contro Antonio

• 41-34: Antonio detiene il supremo comando sull’Oriente romano: sigla
un’alleanza con la regina Cleopatra VII d’Egitto

• 40: muore Fulvia; Antonio sposa Ottavia sorella di Ottaviano

• 39: accordi di Miseno: Ottaviano concede a Sesto Pompeo le province
Sicilia e Sardinia et Corsica in cambio della pace marittima

• 38-36: Ottaviano combatte contro Sesto Pompeo in Sicilia

• 37: accordi di Taranto: Antonio e Ottaviano rinnovano il Triumvirato per
altri 5 anni

• 36: Lepido è estromesso: conserva solo il ruolo di pontifex maximus

• 35-33: campagne militari di Ottaviano in Dalmazia

• 34: Antonio sposa Cleopatra ad Alessandria e assegna i regni orientali

• 33-23: Ottaviano consul II-XI

• 33: Ottaviano richiede al Senato di dichiarare Antonio hostis publicus;
coniuratio totius Italiae a sostegno di Ottaviano

• 32: Antonio ripudia Ottavia

• 31: Ottaviano (Agrippa) vince Antonio & Cleopatra ad Azio (Acarnania)

• Ottaviano fonda Nicopolis d’Epiro presso Azio



Actium, battaglia ‘epocale’ (2 Sett. 31):
Roma tra Repubblica e Impero



Cleopatra VII ultima regina d’Egitto:
‘suicidio romantico’ ad Alessandria (30)



Da Azio a Roma (31-28): 
Ottaviano padrone del mondo

• sett. 31: battaglia di Azio; Ottaviano fonda Nicopolis d’Epiro, poi a Samo

• agosto 30: Ottaviano assedia e conquista Alessandria d’Egitto: duplice
suicidio di Antonio e Cleopatra

• Ottaviano fonda Nicopolis d’Egitto presso Alessandria

• inverno 30-29: Ottaviano soggiorna nella provincia Asia e riorganizza
l’intero Oriente romano; istituisce il culto imperiale in Asia Minore

• agosto 29: Ottaviano rientra a Roma: celebra un triplice trionfo (Dalmati,
Azio, Egitto), dedica il tempio del Divus Iulius nel Foro Romano e l’altare
della Victoria nella Curia Iulia

• 28: Ottaviano nominato princeps Senatus; riveste la censura con Agrippa;
dedica il tempio di Apollo Palatino



Lezione di recupero: dal Cesaricidio al trionfo di Ottaviano.
Dal 44 al 28 a.C.

• 100 - 1 a.C.: il I secolo a.C., l’epoca delle grandi guerre civili e del passaggio
dalla Tarda Repubblica al Principato augusteo

• 44 a.C.: l’uccisione del dittatore perpetuo Giulio Cesare

• 43 a.C.: il Secondo Triumvirato (Antonio, Lepido, Ottaviano)

• 31 a.C.: battaglia di Azio come spartiacque ‘epocale’

• 27 a.C.: Ottaviano diventa Augusto

• Politica estera: l’espansione dell’egemonia romana in Oriente (Asia
Minore, Siria, Giudea, Cipro, Cirene, Egitto) e in Occidente (Gallia, Spagna,
Illirico)

• Politica interna: le ultime guerre civili (Cesaricidi e Triumviri, Antonio e
Ottaviano) e il nuovo regime ‘monarchico’ in veste di principato (Augusto)





Parte 2: 
L’Impero romano

Da Augusto a Diocleziano
(31 a.C. - 313 d.C.)



Lezione di recupero: il Principato di Augusto. 
Dal 27 a.C. al 14 d.C.

• 100 - 1 a.C.: il I secolo a.C., l’epoca delle grandi guerre civili e del passaggio
dalla Tarda Repubblica al Principato augusteo

• 31 a.C.: battaglia di Azio come spartiacque ‘epocale’
• 27 a.C.: Ottaviano diventa Augusto
• 23 a.C.: instaurazione del regime augusteo, fondato su due poteri:

imperium proconsulare maius et infinitum e tribunicia potestas
• 6-9 d.C:: rivolta pannonico-dalmatica e sconfitta di Teutoburgo (9 d.C.)
• Politica estera: l’espansione dell’egemonia romana in Oriente (Asia

Minore, Siria, Giudea, Cipro, Cirene, Egitto) e in Occidente (Gallia, Spagna,
Illirico)

• Politica interna: le ultime guerre civili (Cesaricidi e Triumviri, Antonio e
Ottaviano) e il nuovo regime ‘monarchico’ in veste di principato (Augusto)



La storia tardo-repubblicana e le sue fonti:
fonti ‘libresche’ e fonti ‘partigiane’

• Fonti letterarie conservate per tradizione manoscritta:

• metà del I sec. a.C.: Cicerone, orazioni politiche e trattati retorici e filosofici

• 2° metà del I sec. a.C., epoca cesariana:

• Cesare, Commentarii de bello Gallico e de bello civili

• Diodoro Siculo, Biblioteca storica, 40 libri dal 1184 al 60 a.C.

• fine I sec. a.C., epoca augustea:

• Tito Livio, Ab Urbe condita, 142 libri dal 753 al 9 a.C.

• Augusto, Res Gestae (14 d.C.)

• Epoca alto-imperiale (I-III sec. d.C.):

• I sec. d.C.: Plutarco di Cheronea, Vite parallele, partic. Teseo-Romolo, etc.

• II sec.: Floro, Epitome di storia romana su modello liviano

• II sec.: Appiano di Alessandria, Storie suddivise in sezioni monografiche

• III sec.: Cassio Dione di Nicea, Storie, 80 libri dal 753 a.C. al 229 d.C.



Il Mausoleo di Augusto in Campo Marzio
e le Res Gestae Divi Augusti



Il Monumentum Ancyranum
e il testo delle RGDA



Ottaviano capoparte, triumviro, console,
figlio del Divus Iulius e Imperator

• 44: Caius Iulius Caii filius Caesar Octavianus

• 43: Ottaviano console; Secondo Triumvirato
per 5 anni, poi rinnovato nel 37 (Taranto)

• 42: consacrazione del Divus Iulius

• 40: Imperator Caesar Divi filius

• 35-33: campagne militari di Ottaviano pro
consule in Dalmazia: provincia Illyricum

• 33-23: Ottaviano consul II-XI

• 33: coniuratio totius Italiae

• 31: Ottaviano (Agrippa) vince Antonio &
Cleopatra ad Azio

• 30: Ottaviano conquista Alessandria d’Egitto:
provincia Aegyptus



Da Azio a Roma (31-28): 
Ottaviano padrone del mondo

• sett. 31: battaglia di Azio (Acarnania, Grecia); fonda Nicopolis d’Epiro presso Azio;
segue soggiorno di Ottaviano a Samo, dove riceve gli alleati

• agosto 30: Ottaviano assedia e conquista Alessandria d’Egitto: duplice suicidio di
Antonio e Cleopatra; fonda Nicopolis d’Egitto presso Alessandria

• Ottaviano istituisce la provincia Aegyptus e la assegna a un praefectus Aegypti
dell’ordine equestre (cavaliere, non senatore), prescelto da lui stesso

• inverno 30-29: Ottaviano soggiorna nella provincia Asia e riorganizza l’intero
Oriente romano; istituisce il culto imperiale in Asia Minore (Asia, Bithynia)

• agosto 29: Ottaviano rientra a Roma: celebra un triplice trionfo (su Dalmati, Azio,
Egitto), dedica il tempio del Divus Iulius nel Foro Romano e l’altare della Victoria
nella Curia Iulia

• 28: Ottaviano nominato princeps Senatus; svolge la lectio Senatus con Agrippa;
dedica il tempio di Apollo Palatino



L’esito conservatore della ‘Roman Revolution’: 
il Principato di Augusto (27 a.C. - 14 d.C.)

• 27: restitutio Rei Publicae; il Senato attribuisce a Ottaviano l’imperium
proconsulare per 10 anni sulle province non pacificate (Spagne, Gallie,
Cilicia, Cipro, Siria, Egitto), la corona civica, il clipeus virtutis e il titolo sacrale
di Augustus: il suo nome diventa Imperator Caesar Divi filius Augustus

• 23: Augusto depone il consolato, il Senato accresce il suo imperium
proconsulare come maius et infinitum (superiore per autorità ed esteso a
tutte le province), concede l’imperium proconsulare anche ad Agrippa,
conferisce ad Augusto i poteri di tribuno della plebe (tribunicia potestas)

• 22: Augusto rifiuta dittatura e censura perpetua, ma accetta la cura annonae

• 18: il Senato proroga l’imperium proconsulare di Augusto e Agrippa per 5
anni e conferisce la tribunicia potestas anche ad Agrippa; Augusto svolge la
lectio Senatus e riduce il Senato da 1000 a 600 membri

• 12: Agrippa muore; Lepido muore: Augusto è nominato pontifex maximus

• 2 a.C.: il Senato conferisce ad Augusto il titolo di pater patriae





La politica estera di Augusto: fase 1.
L’espansione imperialista (27 a.C. - 6 d.C.)

• 27-24: campagne militari in Gallia e Spagna (bellum Cantabricum)

• 25: morte di Aminta re di Galazia (Asia Minore): provincia Galatia

• 24: Augusto rientra a Roma: il Senato vota l’Ara Fortunae Reducis

• 20-19: Augusto in Oriente: tratta con i Parthi, che restituiscono le insegne di Crasso

• 16-13: clades Lolliana (16), Augusto in Gallia

• 13: Augusto rientra a Roma: il Senato vota l’Ara Pacis Augustae

• 15: campagne militari nell’arco alpino: i figliastri di Augusto, Tiberio e Druso Maggiore,
occupano le terre tra le Alpi e l’Alto Danubio: province Raetia e Noricum

• 13-9: campagne militari in Pannonia: stabilizzazione della provincia Illyricum sul
Medio Danubio e prima occupazione della provincia Moesia sul Basso Danubio

• 12-7: campagne militari in Germania: provincia Germania al di là (Est) del Reno

• 9 a.C.: morte di Druso Maggiore in Germania, Tiberio rileva il comando

• 6 d.C.: Augusto progetta di conquistare il regno marcomannico di Boemia

• 6-9 d.C.: grande rivolta pannonico-dalmatica



Arminio vince Publio Quintilio Varo 
nella foresta di Teutoburgo (9 d.C.)



Province ‘imperiali’ e province ‘senatorie’
nell’epoca di Augusto



L’amministrazione delle province romane
in epoca alto-imperiale

Province ‘senatorie’
• normalmente sono considerate già pacificate

e quindi non hanno stanziamenti legionari

• governate secondo la tradizione repubblicana

• governatore (senatore): un proconsul di
rango pretorio o consolare, sorteggiato dal
Senato, che resta in carica per un solo anno e
rende conto al Senato

• tributi: confluiscono nell’Erario (aerarium
Saturni), la cassa pubblica dello Stato

• riscossione: affidata ai publicani e garantita
dal proconsole e dal suo questore (giovane
senatore)

Province ‘imperiali’
• considerate non pacificate e quindi hanno

stanziamenti legionari, spec. lungo il limes

• legioni: comandate da un legatus legionis di
nomina imperiale

• province affidate dal Senato all’Imperatore

• governatore (senatore): un legatus Augusti
pro praetore di rango pretorio o consolare,
scelto dall’Imperatore, resta in carica quanto
l’Imperatore desidera e rende conto a lui solo

• tributi: confluiscono nel Fisco (fiscus
Caesaris), la cassa separata dell’Imperatore

• riscossione: garantita dai procuratores
Augusti (cavalieri)



Concordia ordinum: senatori e cavalieri
al servizio della Res Publica imperiale

Ordine senatorio
• Il Senato continua a costituire l’autorità

giuridica (se non politica) di ratifica ufficiale
per molte decisioni imperiali

• I senatori continuano a fornire i quadri
dell’amministrazione giuridica dello Stato e
delle province (quasi tutte) attraverso le
magistrature e le promagistrature tradizionali

• I senatori continuano a detenere i comandi
militari (legioni) e i sacerdozi pubblici

• Il consenso delle grandi famiglie senatorie è
necessario alla stabilità del regime

• I senatori esprimono gli interessi giuridici ed
economici privilegiati della terra Italia

Ordine equestre
• I cavalieri diventano per la prima volta un ordo

certificato, il cui rango dipende dall’Imperatore

• Sono chiamati progressivamente a rivestire
incarichi amministrativi conferiti direttamente
dall’Imperatore:

• gestione del patrimonio e del Fisco, spec. grandi
proprietà fondiarie, cave, miniere etc.;

• governo di certe province specifiche (Aegyptus,
Raetia, Noricum, Iudaea, Thracia, Mauretania)

• grandi prefetture: flotte, vigili, annona, pretorio

• incarichi palatini: contabilità, archivi, segretariati



Tra Giulia e Livia:
la dinastia Giulio-Claudia

• 38: Ottaviano sposa Livia Drusilla, moglie di Tiberio Claudio Nerone

• 25: Giulia, unica figlia di Augusto, sposa Marco Claudio Marcello

• 21: Giulia sposa Marco Vipsanio Agrippa: hanno cinque figli

• 18: Agrippa riceve imperium proconsulare e tribunicia potestas

• 17: Augusto adotta Gaio e Lucio Cesari, figli di Giulia e Agrippa

• 16-15: Tiberio e Druso, figli di Livia, ottengono alti comandi militari

• 12-11: Agrippa muore; il figliastro di Augusto, Tiberio, sposa Giulia

• 9 a.C.: Druso Maggiore muore in Germania

• 6 a.C. - 2 d.C.: Tiberio si ritira a Rodi; 2 a.C.: Giulia esiliata a Pandataria

• 2 d.C.: Lucio Cesare muore; 4 d.C.: Gaio Cesare muore: Augusto adotta
Tiberio (Tiberius Iulius Caesar Claudianus) e gli fa adottare Germanico, figlio
del fratello Druso; Germanico sposa Agrippina, figlia di Agrippa e Giulia

• 14: Augusto muore: Tiberio diventa Tiberius Caesar Augustus, ma rifiuta i
titoli di Imperator e pater patriae; consacrazione del Divus Augustus





Augusto, i Giulii e i Claudii
sul rilievo della processione dell’Ara Pacis





Augusto, Tiberio e 
Germanico (c.a. 12 d.C.)
nella Gemma Augustea
(Wien, Kunsthistorisches 
Museum)

Augusto in nudità eroica, seduto in
trono nella posa divina di Giove Ottimo
Massimo, al fianco della Dea Roma

Tiberio in abito trionfale (toga picta)
discende dal carro con Vittoria alata: si
tratta prob. del trionfo Illirico del 12 d.C.

Il giovane Germanico in abiti militari
(lorica), stante, tra Tiberio e Augusto

I legionari innalzano trofei militari e
trascinano i prigionieri barbarici per la
processione trionfale



Tiberio, Livia e Germanico
(c.a. 14-19 d.C.)
nel Gran Cammeo di Francia 
(Paris, Cabinet des Médailles)

Tiberio in nudità eroica, seduto in trono nella posa divina 
di Giove Ottimo Massimo, al fianco della madre Livia; 
Germanico in abiti militari, stante, con la madre Antonia 
Minore, la moglie Agrippina Maggiore e il figlioletto Gaio; il 
divo Augusto sospeso in cielo con gli eroi di famiglia, Gaio 
e Lucio Cesari e il figlioletto premorto di Germanico (Eros)

Aureo: Tiberius Caesar Augustus e il Divus Augustus



Lezione di recupero: il Principato di Augusto. 
Dal 27 a.C. al 14 d.C.

• 100 - 1 a.C.: il I secolo a.C., l’epoca delle grandi guerre civili e del passaggio
dalla Tarda Repubblica al Principato augusteo

• 31 a.C.: battaglia di Azio come spartiacque ‘epocale’
• 27 a.C.: Ottaviano diventa Augusto
• 23 a.C.: instaurazione del regime augusteo, fondato su due poteri:

imperium proconsulare maius et infinitum e tribunicia potestas
• 6-9 d.C:: rivolta pannonico-dalmatica e sconfitta di Teutoburgo (9 d.C.)
• Politica estera: l’espansione dell’egemonia romana in Oriente (Asia

Minore, Siria, Giudea, Cipro, Cirene, Egitto) e in Occidente (Gallia, Spagna,
Illirico)

• Politica interna: le ultime guerre civili (Cesaricidi e Triumviri, Antonio e
Ottaviano) e il nuovo regime ‘monarchico’ in veste di principato (Augusto)


